
Atti Parlamentari 8063 — Camera dei Deputati 
"LEGISLATURA XXI — 2 * SESSIONE - DISCUSSIONI — 2 a TORNATA DEL 2 5 MAGGIO 1 9 0 3 

su i r area il vecchio edificio da demolirsi ; 
l 'edificio venne demolito, e poi p iù nu l la . 
I giornal i protestano, la Camera di com-
mercio protesta, ogni tanto qualche operaio 
si muove, si met te uno steccato, si p ian ta 
qualehe palo e poi si r ip iomba nel la pa-
ralisi . 

Per affre t tare i lavori sono stat i fa t t i , 
ci ha detto il sotto-segretorio di Stato, due 
appal t i separa t i : a u n ' i m p r e s a fu dato l 'ap-
palto per le fondazioni, ad un ' a l t r a l ' appal to 
per le sopraelevazioni. 

Io non so che cosa pensi di questo me-
todo l 'onorevole Niccolini, che siede come 
il buon ladrone, alla s inis t ra dell 'onorevole 
Squi t t i (Ilarità) ; ma non occorre di essere 
ingegneri per dire quel che tu t t i a Milano 
hanno detto, che cioè coi due appal t i nes-
suno sarà mai responsabile se il palazzo 
crollerà, perchè chi avrà costruito il palazzo 
dirà che la colpa è di chi ha poste le fon-
dazioni e viceversa. Pe r di p iù essendosi, 
a quanto si dice, dovuto modificare il pro-
getto nella par te fuor i terra , pare che le 
fondamenta non r ispondano più. Tanto è 
che sono passat i otto mesi dacché le fon-
damenta furono poste e il lavoro è comple-
tamente arenato. Perchè mai? Dice l 'onore-
vole Squi t t i che l ' impresa sta preparando 
i material i . Ma come?! Forse che a Milano 
non ci sono mattoni , pietre, sabbia e calce 
per costruire un palazzo? 

Da due anni si è messa la pr ima pie t ra , 
ed in questo f ra t t empo a Milano si costrui-
rono diecine di edifizi, che oggi sono finiti, 
coperti, abi ta t i anche, e soltanto pel palazzo 
delle Poste siamo sempre alle fondazioni . 

Ma ciò che più m ' impress iona è l ' a r ia 
di mistero che circonda tu t to questo affare. 
Da gran tempo mi sono rivolto al minis t ro 
delle poste per poter vedere il progetto, per 
sapere che cosa vi sia di vero nei d i fe t t i 
che gli si at tr ibuiscono, e non mi è r iusci to 
di saperne nul la . I l minis t ro dice che il 
progetto è a Milano, a Milano il Genio ci-
vile è impenetrabi le . 

In tan to da ogni par te si buccina che il 
progetto, così com'è, non può essere eseguito; 
che la Di t ta impresar ìa chiede al Governo 
una indenni tà perchè non può andare a v a n t i 
con i lavori . E proprio ora sarebbe anda ta 
a Milano una Commissione per conto del 
Ministero per appurare , oggi, a fondazioni 
già fat te , se, si o no, il palazzo delle poste 
avrà la capaci tà sufficiente per contenere 
gl i uffici delle poste e dei telegrafi ! Si as -
sicura che nel proget to si fosse d iment ica ta 
nientemeno che la sala dei por ta le t tere , 

(Commenti) tan to che si pensò poi a fabbr i -
care un baraccone nel cortile, togl iendo così 
aria e luce ad a l t r i uffici. Si dice pure che vi 
sarà un solo ingresso per l ' en t ra ta e per 
l 'uscita dei furgoni , cosicché l ' ingombro sarà 
enorme; che gli uffici amminis t ra t iv i saranno 
collocati in ammezzati , asfissianti , r i cevent i 
il riflesso della luce dal basso per mezzo di. 
quelle insopportabi l i mezzelune che abba-
gliano senza i l luminare ; che l'ufficio degli 
apparecchi telegrafici sarà collocato sotto 
una terrazza per modo da d iventare una Si-
beria l ' inverno e una serra torr ida Pestate ; 
che il pubblico avrà accesso agl i uffici di 
dis t r ibuzione da un corridoio sot terraneo 
lungo 50 metr i e i l luminato da lucer-
nar i ecc., ecc. Ma la ver i tà vera, r ipeto, è 
impossibi le saperla. 

In tan to il palazzo delle poste doveva es-
sere finito per l ' aper tura del Sempione os-
sia pel g iugno 1905, di ciò anzi si fece un 
titolo di meri to pel Ministero delle poste. 
Ora invece sent iamo par la re di t re ann i ; 
si andrà così sino al 1906 e il curioso sarà 
che, mentre per l ' aper tura del Sempione si 
avrà a Milano la grande esposizione del-
l ' indus t r ia dei t raspor t i , mancherà un uf -
ficio decente per spedire le le t tere e i te-
legrammi ! 

Poiché dunque la r isposta dell 'onorevole 
sotto-segretario di Stato non mi ha tolto 
nessuno di quest i dubbi , qualcuno anzi mi 
ha confermato, mi propongo di convert i re 
l ' in terrogazione in in terpel lanza. 

Presidente. Questa interrogazione è esau-
r i ta . 

Leali. Onorevole presidente, siccome l'ono-
revole presidente del Consiglio è assente,, 
la pregherei di voler permet tere che la mia 
interrogazione, che El la ha dichiarato deca-
duta, r imanga nel l 'ordine del giorno per 
venire svolta domani . 

Presidente. Ma El la non era presente quando 
è g iun ta la volta della sua in ter rogazione; 
è per questo che è stata dichiarata decaduta . 
E l la può però r ipresentar la , ed il minis t ro 
interrogato avrà d i r i t to di r ispondere anche 
pr ima che ne venga il turno. 

Segue ora l ' in te r rogaz ione dell 'onorevole 
Calderoni ai minis t ro de l l ' in te rno « sulle 
misure di pubbl ica sicurezza adot ta te dal-
l ' au tor i tà poli t ica in Gravina a proposito di 
un pubbl ico comizio. » 

Questa interrogazione, connessa con quel la 
dell 'onorevole Todoschini che è s ta ta r iman-
data ad a l t ra seduta, r imane nel l 'ordine del 
giorno. 

Seguono le seguent i due in ter rogazioni 


